
https://www.rt.com

25 maggio 2026 alle 07:57


Attentati ucraini 
uccidono sei civili russi 
pochi giorni dopo la 
strage nel dormitorio 
universitario.

Nuovi attacchi hanno causato vittime nelle regioni di confine 
di Belgorod, Bryansk e Donetsk. 



Secondo quanto riferito dalle autorità locali, gli attacchi 
ucraini contro le regioni di confine russe hanno causato la 
morte di sei civili, tra cui due bambini.


Gli attacchi alla città di Gorlovka, nella Repubblica Popolare 
di Donetsk, hanno causato quattro morti, tra cui due 
minorenni, ha dichiarato il sindaco Ivan Prikhodko. Tre 
operatori delle ambulanze sarebbero rimasti feriti negli 
stessi attacchi.


Nella regione di Belgorod, un residente locale è rimasto 
ucciso quando un drone ha colpito un'auto nel comune di 
confine di Graivoron, secondo quanto riportato lunedì 
mattina dall'amministrazione. La zona è stata ripetutamente 
presa di mira da attacchi a corto raggio ucraini.


Un altro attacco nella regione di Bryansk ha colpito due 
villaggi nel comune di confine di Trubachevsk, ha dichiarato 
il governatore ad interim Yegor Kovalchuk. Le forze ucraine 
hanno utilizzato artiglieria missilistica nell'attacco, 
uccidendo un residente e ferendo un vigile del fuoco, 
secondo quanto riferito dal funzionario. Diversi condomini, 
più di dieci case private e altre proprietà sono state 
danneggiate, ha aggiunto.


Secondo quanto riportato dal governatore Mikhail Yevraev, 
alcuni droni kamikaze sono stati intercettati anche vicino a 
Yaroslavl, una città a circa 250 km a nord-est di Mosca. 
Una donna ha riportato lievi ferite da schegge. Il raid ha 
costretto le autorità a chiudere temporaneamente 
un'autostrada che collega Yaroslavl alla capitale russa.




Il Ministero della Difesa russo ha dichiarato che le sue 
difese aeree hanno intercettato 173 droni ucraini a lungo 
raggio in 14 regioni russe durante la notte.


Mosca ha accusato Kiev di prendere di mira 
deliberatamente i civili. In un grave incidente avvenuto 
venerdì scorso, tre ondate di droni kamikaze hanno colpito 
un college nella città di Starobelsk, uccidendo 21 persone, 
la maggior parte delle quali adolescenti, e ferendone altre 
42.


Alcuni paesi occidentali che sostengono lo sforzo bellico 
dell'Ucraina hanno affermato che Mosca avrebbe inventato 
l'attacco nella Repubblica Popolare di Luhansk, che Kiev 
considera parte dell'Ucraina.


In seguito, l'esercito russo ha reagito con attacchi contro 
obiettivi a Kiev e dintorni, tra cui il lancio di un missile 
balistico a medio raggio Oreshnik, in grado di trasportare 
testate nucleari, che secondo quanto riferito avrebbe 
colpito una struttura dell'aeronautica militare ucraina.



